Introduzione corso teologia e carcere
Il corso riflette sulla teologia - come mediazione del significato e del ruolo della religione in una matrice culturale - in dialogo con quel contesto particolare che è il carcere, inteso come luogo rivelativo: a) dei modi dell’amministrazione della giustizia, b) del modo con cui una società coltiva e pratica l’idea di giustizia, c) delle rappresentazioni religiose che informano la vita sociale e culturale rispetto alla giustizia, al male e alla sua gestione.
La nostra proposta teologica è di natura contestuale[footnoteRef:1] e si snoda tra quattro polarità principali: [1:  Cf. F. Mandreoli, Le periferie, la teologia sociale e i futuri possibili, in Credere Oggi 258 6/23, 94-108.] 

· teorie e pratiche
· esperienza e riflessione
· inter- e trans-disciplinarietà
· riflessione teologica e capacità osservativa[footnoteRef:2] [2:  Cf. G. Celati, Verso la foce, Feltrinelli.] 

Il nostro percorso di teologia contestuale utilizzerà tre chiavi di lettura:
· il desiderio di dare strumenti per comprendere in maniera meno superficiale la realtà detentiva
· la ricerca di alcune prospettive di lettura del mondo del carcere con l’emersione delle domande rilevanti per una riflessione teologica responsabile
· un lavoro di formazione personale e collettiva che intreccerà lezioni frontali e metodo seminariale, per cui ogni lezione sarà da preparare - per quanto possibile agli student* - attraverso la lettura del materiale consigliato. Il corso svolgendosi in maniera prevalentemente dialogica incoraggia la partecipazione di tutti con interventi, domande e dubbi, sempre ovviamente nel rispetto della possibilità di tutti di poter prendere la parola, quindi con una certa attenzione a svolgere interventi precisi e non eccessivamente lunghi.

In tale direzione vi sono inoltre due piccoli libri da leggere per tutti/e con un terzo testo consigliato:
G. Zagrebelsky - C. M. Martini, L’idea di giustizia, Einaudi.
E. Fassone, Fine pena: ora, Sellerio.
Consigliato: 
G. Bertagna - A. Ceretti - C. Mazzucato, Il libro dell’incontro. Vittime e responsabili della lotta armata a confronto, Il Saggiatore.

Il prossimo incontro 6 marzo 2024 sarà con il prof. Giorgio Marcello sulla vita detentiva e le istituzioni totali. 
Per questo incontro: 
*sono da leggere le scansioni del libro di Goffman (caricate sul sito da venerdì primo marzo) 
*la visione del documentario - datato ma molto efficace - su una forma di istituzione totale:
https://www.raiplay.it/video/2018/04/Franco-Basaglia---I-giardini-di-Abele-9d9ca7ee-d60a-4123-80b0-10b6311633d8.html 

Per qualsiasi necessità potete scrivere a:
mandreoli.fabrizio@gmail.com
fabrizio.mandreoli@unibo.it 
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